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cato il concilio di Trento, dapprim a e in linea principale deve, ; 
quindi discutere come sia da fa rs i un componimento per ciò che 
riguarda  le controversie di religione e come fra tta n to  fino a com­
ponimento avvenuto debbasi fa re  colla religione : su ciò gli Stati 
presentino proposte.

Ciò a  cui m irava Carlo con questo non poteva esser dubbio. 
Continuando sempre nell’aspirazione di effettuare nel negozio con­
ciliare la sua volontà di fro n te  al papa e ai padri di Bologna, egli 
coll’iniziativa della dieta voleva esercitare  su costoro una pres­
sione per la traslazione del concilio a  Trento e, qualora tale  intimi- 
dazione non conducesse allo scopo, coprirsi, m ediante una risolu­
zione unanime della dieta, per una regolarizzazione di suo arbitrio 
e interinale della faccenda relig iosa.1 Per -un sim ile interim  aveva 
egli fa tto  passi iniziali già in agosto, p rim a deH’a p e rtu ra  dell’as­
semblea. 2 II progetto sottilm ente escogitato naufragò  contro l’at­
teggiam ento degli E lettori ecclesiastici, i quali rifiutaronsi di espri­
m ere il loro pensiero p rim a che Carlo avesse esposto più chiaram ente 
le sue intenzioni. Gli E lettori secolari del Palatinato , di Sassonia e 
B randenburg non vollero bensì prevenire Sua M aestà, m a chiesero 
un concilio « comune, libero, cristiano  » a  T rento  o altrove in Ger­
m ania, per elim inare dottrine e rra te  ed abusi, al quale Paolo III 
dovesse sottom ettersi : in ta le  « libero » concilio tu tti  i vescovi do­
vevano venire sciolti dal giuram ento fa tto  al papa, e bisognava con­
cedere ai nuovi credenti voce deliberativa e  «riassum ere»  cioè 
to rnare  a  discutere le decisioni già prese a T rento  ! Richiese tale 
riassunzione, che secondo i principii della Chiesa era impossibile, 
persino il collegio dei principi, p rela ti e  conti, nel quale i cattolici 
avevano la m aggioranza. Le c ittà  libere dichiararono, che la via mi­
gliore per togliere le controversie religiose era  una nuova confe­
renza di religione o un concilio nazionale, nel quale decidessero 
persone tim orate  di tutte  le classi ! Quanto al concilio di Trento le 
c ittà  espressero la fiducia che l ’im peratore non ne m editasse la con­
tinuazione perchè « già anticipatam ente senza in te rrogare  partito 
e cosa, s ’era  a rrogato  im portuna decisione d’ogni sorta  e condanna 
in fa tto  degli articoli precipui della religione controversa e non 
esserne da tem ere che notevoli incomodi e ingiustizia ».

L ’im peratore s ’immischiò in modo decisivo in questo dissidio 
d’opinioni con una risoluzione molto cara tteristica . In  q u e s t ’ a t to  

che po rta  la da ta  del 18 o ttob re ,4 egli facendo stranam ente  la vista
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s e r v a :  « l ’id e a  d e l l 'im p e ra to r e  e ra  p e r ta n to , c h e  li p ro te s ta n t i  d o v e s se ro  di­
c h ia r a r s i  d isp o s t i  a  m a n d a re  d e p u ta t i  a  u n  c o n c ilio  te n u to  in  u n a  c it tà  tedesca


